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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
IL POPOLO FRANCESE CONTRO 1 PROVOCATORI DI GUERRA 

Diecine di manifestazioni a Parigi 
contro Ridgway " il generale della peste „ 

Un algerino ucciso dalla polizia mentre manifestava per la libertà dell'Algeria 
Il governo francese pone condizioni alla firma degli « accordi contrattuali » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 23. — Le prime mani­

festazioni di strada contro la ve ­
nuta di Ridgway in Europa si so­
no svo l te oggi in n u m e i o s i punti 
di Parigi e^ del la sua Banlieu. 

Ho assist i to personalmente ad una 
di ques te dimostrazioni. Al le 18, 
nel grandissimo atrio del la stazio­
ne Saint Lavare, dove a quell'ora 
è fortissimo l'afflusso dei viaggia­
tori, spec ie per i treni di pe i i f e -
ria, c'iverse migl ia ia di manife­
stanti si sono ì iunt i davanti al mo­
numento dei morti . Ben pies to , la 
maggioranza dei viaggiatori .si è-
unita l o t o ; lo schieramento di po­
lizia è stato, a l lo ia , paralizzato: 
dall ' interno, la manifestazione 
straboccava nei due piazzali anti­
stanti l'edificio della stazione. Non 
appena i e flics » sciogl ievano un 
capannel lo , venti g iuppi si foi ma-
vano in alti e l iant i punti d ive i s i : 
lanci di manifestini , grida di: 
*< R idgway assassino! -, « Ridgway 
go h o m e ! » , canti pati iettici, parti­
vano da ogni angolo . La manifesta­
zione è durata più di due o i e , seb­
bene la prefettura si fosse affret­
tata ad inviare rinforzi c'i poli­
ziotti, che arrestavano indiscrimi­
natamente manifestanti e semplici 
passanti . 

Manifestazioni analoghe si sono 
svo l te in a lmeno nove punti di Pa­
rigi e in dodici località del la Ban­
l ieu. 

Ne l momento in cui telefono, le 
notizie continuano ad affluire dai 
diversi centri di raggruppamento 
dei manifestanti . 

Affollate riunioni pubbl iche di 
algerini hanno pure avuto luogo, 
oggi, sia a Parigi che in c'iverse l o ­
calità de l la Francia, per protestare 
contro la repress ione colonialista e 
per ottenere la l iberazione di Mes­
sali Hadi, « leader » de l m o v i m e n ­
to nazionale, recentemente arre ­
stato e deportato dai francesi . Il 
governo, cercando di impedire i l ­
legalmente le manifestazioni , ha 
provocato una serie, di conflitti 
sanguinosi . Il più grave di tutti è 
quel lo di Montbeliard. dove la 
polizia ha ucciso un algerino, dopo 
Hver fatto r ipetutamente uso de l ­
le armi da fuoco. Anche a Char-
levi l le e a Le Havre , i C.R.S. (la 
« celere » francese) hanno sparato 
contro- la folla. 

Pronti a d i fendere ad ogni co­
sto il • loro diritto di manifestare 
l iberamente , gli algerini si sono 
battuti ovunque, con l'appoggio 
della popolazione francese, contro 
l e ingenti forze di polizia che il 
governo aveva scatenato contro di 
loro: quando i « flics » hanno co­
minciato le loro cariche se lvagge , 
gii algerini hanno opposto una re­
sistenza coraggiosiss ima, rispon­

dendo colpo por colpo. Del le v e i c 
battaglie di strada si sono svolte 
nel le due località già menzionate: 
anche la polizia, pur non riuscen­
do nel suo intento di disperdere i 
mani/estanti, ha registrato nel le 
sue file numerosi feriti. 

Il massiccio intervento della po­
polazione parigina ha fatto c i e -
sce i e il nervosismo che si è impa­
dronito dei circoli governativi 
f iancesi nella imminenza ("ella fir­
ma dei ti aitati che riarmano la 
Germania occidentale, 

II governo stesso ha subito il 
contraccolpo del la ostilità gene ia le 
del Paese. Una lunga uun ione del 
Consiglio <'ci ministri ha avuto 
stamattina, per un esame dei p i o -
blemi di politica estera, alla fine 
del quale avi ebbe dovuto e s s e i e 
impartita a Schuman l'autorizza­
zione per la firma degli uccoidi di 
Bonn e di Parigi. 

Dopo un'alti a lunga e labonosa 
seduta, il Consiglio dei miniati i 

francese ha dec i to di p o n e alcu­
ne condizioni alla firma dei trat­
tati di Bonn e di Parigi sul r ia l -
mo del la Germania. Il testo di 
queste condizioni è stato immedia­
tamente trasmesso a Schuman che 
si trova attualmente a Bonn per 
incontrai si con Eden, Acheson o 
Adenauer e per firmare lunedi feli 
accordi contrattuali con la Germa­
nia occidentale. 

II portavoce del governo fran­
cese si è rifiutato di uve lare il 
teno ic di queste .condiz ioni» , , ma' 
ha pi c e l a t o che esse devono es ­
sere soddisfatte perché la Francia 
accetti di firmare. Ul ter ion con­
dizioni, ulti e a queste poste per le 
firme, sarebbero necessarie perché 
.'I governo francese chieda al Par­
lamento di ratificare i trattati. 

Non e-'setido noto il caratte e 
de l l e condizioni po-.tc è difficile 
dare una valutazione c a t t a del 
lo io valoie , 

GIUShl' l 'K « O F F A 

Palazzo Chigi ha ritirato 
l'addette Militare a Belgrado 

Il gesto del tutto formale destinato u copri­
re il fallimento della politica di De Gasperi 

Il g o v e r n o i ta l iano , n e l t e n t a ­
t ivo di m a s c h e r a r e il b a r a t t o ne l 
territorio l ibero s a n c i t o d a g l i a c ­
cordi d i L o n d r a e l a s u a r e s a a l l e 
r ivendicaz ioni t i t ine , s ta m o l t i ­
p l icando i ges t i p u r a m e n t e f o r ­
mali d i « r ig idezza »• n e i r iguard i 
del g o v e r n o d i B e l g r a d o . 

Palazzo Chig i h a i n f o r m a t o ieri 
che il « g o v e r n o i ta l iano h a r i t e ­
nuto i n c o m p a t i b i l e la p e r m a n e n ­
za a Be lgrado d e l s u o A d d e t t o 
Mil i tare c o l o n n e l l o G i u s e p p a 
Massa ioli dopo le o f f e s e r ivo l to 
al so ldato i ta l iano d a l V i c e M i n i ­
stro de l la D i f e s a g e n e r a l e G o -
sniak in un s u o d i scorso d e l 29 
aprile , of fese c h e il g o v e r n o di 
Be lgrado non ha c r e d u t o di dover 
ritrattare. In s e g u i t o a q u e s t o 
a t t egg iamento il c o l o n n e l l o M a s -
raioli ha r i cevuto l 'ordine d i r i e n ­
trare in Italia. In pari t e m p o — 
cont inua il c o m u n i c a t o — è s tato 
fatto r i l evare al g o v e r n o j u g o ­
s lavo l ' inopportuni tà d i u n a u l ­
teriore p e r m a n e n z a a R o m a del 

tare i n Ital ia , e c iò a n c h e in c o n -
Giderazione d e i suoi precedent i 
personal i ». 

A n c h e q u e s t a « r i tors ione », 
c o m e è e v i d e n t e , lascerà i l t e m p o 
che t rova . N e g l i a m b i e n t i d e m o ­
cratici s i n o t a c h e tut ta l 'att ivi tà 
d ip lomat ica de l g o v e r n o i ta l iano 
nei r iguardi di que l lo j u g o s l a v o 
ha g ià s u f f i c i e n t e m e n t e mostrato 
che Pa lazzo C h i g i h a l e m a n i 
c o m p l e t a m e n t e l e g a t e dai v inco l i 
at lantici e d è per tanto r icat tato 
con successo da l la cr icca di T i t o 
Negl i stessi a m b i e n t i s i n o t a che 
la so luz ione d e i m a g g i o r i p r o b l e ­
mi c h e d i v i d o n o i d u e paes i sono 
già s tate dec i s e a Londra e W a 
shington e c h e n o n s a r a n n o per 
tanto i gest i f ormal i d e l g o v e r n o 
i ta l iano a c a m b i a r e la s i tuaz ione . 

N o n o s t a n t e tal i ges t i , r i m a n e 
un fat to acqu i s i to c h e R o m a e 
Belgrado s o n o a l leat i n e l l a po l i ­
tica di a g g r e s s i o n e a i paes i s o c i a ­
listi e i d i s sens i tra i d u e c o m ­
plici non v a l g o n o a ge t tare la 

DOMANI TUTfll ALLK URNE PER IL POPOLO! 

I grandi comizi popolari 
di chiusura della campagna 

Discorsi di Scoccimarro, Longo, Di Vittorio, Li Causi, 
Pajetta, Negarville, Novella, Terracini e Giuseppe Dozza 

ol. Codrik, s i n q u i A d d e t t o M i l i - ' p o l v e r e negl i occh i agl i i ta l iani 

GLI AMERlCAiNl STRINGONO 1 TEMPJ DELLA LORO MARCIA CONTRO LA PACE 

Adenauer rifiuta di intorniare il Parlamento 
sul trattato che si appresta a tirmare lunedì 

Appello del Partito Comunista contro gli «accordi contrattuali» - Manifestazioni in tutto il paese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 23. — Squadre di po­
liziotti hanno accolto oggi pome­
riggio a Ber l ino il Segretario di 
Stato americano, Acheson, e i mi­
nistri degli Esteri del la Gran B i e -
tagna e del la Francia, Eden e 
Schuman, i quali , in serata, M so­
no già incontrati con gli alti com­
missari per procedere a un primo 
reambio di vedute sui problemi 
rimasti ancora in sospeso nella re­
dazione de l trattato generale. 

Tali questioni verranno di«-cus«e 
domani con Adenauer e lunedi 
mattina M procederà alla firma 
del lo strumento. Al le 10 di quel 
giorno, nell ' istante in cui i quat­
tro .statisti occidentali prenderan­
no in mano le tradizionali penne 
d'oca, il lavoro si fermerà per pro­
testa in quasi tutta la Germania 
occidentale. 

L'iniziativa è partita da Monaco 
o ha incontrato ne l le ult ime ore 
vastissimi conseii'«i di tutta la re­
gione. 

L'atto che \ crrà firmalo è di ­
fatti di una gravità senza p i e c e -
denti, .stabilendo esso, non solo la 
permanente scissione della Gei ma­
nia e la rinascita di un ese ic i to 
nazista, ma p ine la permanenza 
pei 50 anni di ti lippe at lantiche 
nel t e i n t o i i o della Gei mania oc­
cidentale, che \ e n à ridotta a una 
vera e propria colonia. 

Le tiattative per il . co l l imi lo >-
erano iniziate nel set tembre scor­
do. e sono ^empre state condotte 
in segretezza estrema. Solo due set­
timane fa. Adenuuci si è decìso 
a comunicare il testo de l l e d iverse 
clausole al Consiglio dei Ministri. 
mentre il Parlamento e il popolo 
ne sono ancora all 'oscuro. 

Oggi pomeriggio, il Bundestag è 
stato convocato in riunione s tm-
ordinaria, su proposta dei social­
democratici , per discutere il trat­
tato, ma la maggioranza governa­
tiva ha impedito che venisse aper­
to un dibattito. Fatto è che A d e ­
nauer e i partiti che con lui s ie­
dono al governo, temono più di 

ogni a l t ia cosa che l'accordo ven­
ga conosciuto in tutti i slip- par 
ticolari, e che gli occhi de l le mas­
se si aprano >ulle 400 pagine nel le 
quali è racchiuso il t ia t ta lo di 
assoggettamento. 

Questa segretezza non e pero 
servita ad altro che a mobi l i ta le 
la imputazione. Domenica si svol­
gerà. .no dimostrazioni in n u m e i o 
se città, fi a cui Ei.->en, e ovunque 
<•! va registrando un'unità sempre 
magg io ie fra le lorze democ ia t i -
ch i , malgrado l 'ambiguo atteggia­
mento de; dirigenti socialdemocra 
tiri ili destisi, i quali hanno svolto 
un'opposizione unicamente parla­
mentare. 

Alla lotta de l l e ma*»e ha latto 
o&gi nuovamente appello il partito 
comunista, il quale ha chiamato 
tutti i tedeschi a s c e n d e i e iiell? 
strade, per dimostrare che es-.i non 
si piegheranno dinanzi al fatto 
compiuto e cont inue ianno la lotta 
per rovesciare il governo Adenauer 
e spianare la Strada aU'iiiiificazio-
•ie del la Germania. 

L'IMPRESSIONANTE TESTIMONIANZA DEL PILOTA PRIGIONIERO 

L'ultimo volo del B-26 eli Quinti 
con l'ignobile carico di "duds„ 

« Gli ordini sono ordini » - A rapporto dal capitano Reynolds - Continuano i pie parai ioi pel­
le repressioni a Koje - Una nave carica di truppe affondata a Samplio dalla batterie coreane 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

D A U N A L O C A L I T À * D E L L A 
C O R E A D E L N O R D , 2 3 . — / ca­
pì dell'aviazione americana han­
no impartito ordini perchè &U 
aviatori incaricati di prendere 
parte alle i n c u r s i o n i b a i f c r i o l o -
yiche siano avvertiti solo a l l ' u l -
timo momento. Cosi i tenenti 
Quinn ed Enoch si sono visti as­
segnare più volte m i s s i o n i d i 
b o m b a r d a m e n t o n o r m a l e c h e , s o ­
lo a l l ' u l t i m o minuto, qualche 
istante prima del decollo, si tra­
sformavano in «« missioni spe­
ciali ». 

«.Quando, nella notte del 4 
gennaio, andammo a prendere 
posto nel nostro apparecchio i)er 
compiere la missione clic ci era 
stata ordinata, fummo a c c o m p a -
pnof i da un agente — ha conti­
nualo a raccontarmi Quinn — 
ed ì miei sospetti sì confermaro­
no. Noi partivamo certamente 
per un bombardamento batterio­
logico. La guardia ci disse d | 
non preoccuparci delle bombe, 
poiché erano già state caricate >» 
- v Quando ispezionai l'apparec­

chio, gettai un'occhiata sulte 
bombe e mi convinsi clic quanto 
Roger* mi aveva detto sul loro 
conio era esatto: esse non aveva­
no a l c u n meccanismo d ì esplo­
sione. Rogers ed io ci guardam­
mo in faccia. Poi gli dissi "gli 
ordini sono ordini" e tutto fi­
ni l i » . 

« Decollammo alle 2,25 ed al­
le 3,30 volavamo alta periferia 
meridionale di Phiongyang. Virai 
allora in direzione est, l'apparec-
_i.3«. #v;«>̂ »r»«>*? £ rrTt€L7td.O CZ ITOVdtn— 

I popoli vigilino 
sulla pace mondiale! 

WASHINGTON, 23. — (Anss-
Reuter) — Gli Stati Uniti hanno 
ammoni to le sedici nazioni del-
i'ONtT c h e hanno inviato forze 
i n Core» a stare in guardia con­
tro u n a possibile e nuova aggres­
s ione comunista in E*tmro> 
Oriente ». 

* * » 
Coloro che hanno scatenato. la 
agurtislone imperialista'm Corea 
toghono prepararsi un nuovo 
alibi? / popoli sitano in guardai 

mo ad un'altezza di 200 piedi 
Rogers mi disse: credo che sia 
il momento buono. Sganciai al­
lora le quattro bombe, che cad­
dero, susseguendosi rapidamente. 
una dopo l'altra. Quando esse 
toccarono terra, non vi fu e s p l o ­
s i o n e . Eravamo ormai certi che 
si trattasse di b o m b e batleriolo-
giche ». 

La seconda incursione batterio­
logica di Quinn e b b e luogo VII 
gennaio, nelle prime ore della 
notte. Nel pomeriggio del 10, egli 
aveva assistito col suo equipag­
gio al solito rapporto quotidiano. 
Questa volta il suo ufficiale di 
rotta era il tcn. Schwartz. Come 
meccanico egli aveva ancora il 
tenente Sayer. Verso mezzanotte 
Quinn si recò all'ufficio operativo 

, •< Il capitano Reunolds era an­
cora di servizio — mi ha raccon­
tato Quinn — egli si ricordava 
che io avevo già compiuto mia 
missione speciale e mi annunciò 
che la missione della quale ere 
incaricato per quella notte era 
dello stesso tipo. La sola diffe­
renza consisteva nel fatto che 
questa volta io avrei sganciale 
solo due b o m b e in un punto che 
egli mi indicò sulla carta: esso si 
trovava i r e m i g l i a a nord d i K u -
nur i , c i n q u e miglia ad est della 
linea ferroviaria. Come la prima 
volta, noi fummo accompagnati 
da una guardia sino all'apparec­
chio. Tutto si svolse poi in modo 
identico. 

Il 13 gennaio, Quinn partiva 
per un'altra incursione. Il suo 
« B . 26 ». fu colpito dalla con­

traerea coreana mentre" volava a 
15 mila piedi di altezza. Enoch e 
Quinn riuscirono a saltare col 
paracndute e furono quindi cat­
turati. 

W 1 L F R E D B U R C H E T T 

Una nave carica di truppe 
affondata nel Mar Giallo 

PAN AIUN JON 22 - Lti., nave 
americana carica di truppe e ì'.2l» 
affondata dalle batterie cino-corea-
ne neKe acque di Nampho. Ne da 
l'annunc.o ©ss. i> boTettieo popo­
lare. aggiungendo ohe -ono stati i n ­
cile abbattuti sette apparecchi ne­
mici e ne «ono «.tal. d.%nr.cs; îat! 
altri quattro 

A Koje contatila . evacuazione 
della popolazione civile, mentre i 
paracadutisti concentrai. n«;:':sol» 
per condurre ima repressone Ui 
massa stanno addestrandosi 

L \ A SINGOLARE VICENDA GIUDIZIARIA 

Il film "Persiane chiuse,, 
sotto processo a Torino 

DAL W0STK0 CORMSfONPEHTE 

TORINO. 23. — Spettatori del lut­
to eccezionali hanno assistito 0901 
pomeriggio alla proiezione del film 
• Persiane chiuse ». / giudici cci-
rvill Sezione del Tribunale e ah ac­
rocori di parte, infatti hanno pie-
senziato alla ripresa della pellicola 
in un locale di Piazza Bernini, non 
per diletto personale, ma bensì per 
discutere su una vertenza givdtzim 
ria che ebbe le sue origini un anno 
fa. non appena il discusso film fu 
proiettato sugli schermi torinesi. 

Allora i coniugi Gino Mtchi e Ma­
nna Stefanini, proprietari dell'albe* 
go «Falcon doro* di n o San Fra*' 
cesco d'Assisi 21, dopo aver assistita 
al predetto film, denunciarono mila 
Procura della Mepubblicm il produt­
tore Luigi Movere. Renato Gualim., 
proprietario della « Lux-Film », Lui­
gi Comencini. regista e Carlo Gi#> 
cheri, proprietario delle mie cinema­
tografiche in cui era in program*ra~ 
eione la pellicola, accusandoti a% 
aver recato grave nocumento aJl-j *•»• 
ro reputazione. 

La scena che destò U nscntimtnio 

(Jrt coniugi albergatori era quella in 
cui lattrice Liliana Gerage. nsU* 
pane di Lucia, telefonando olii *•*• 
rena Sandra, l'attrice Eleonora mossi. 
indicava l'albergo * Falcon d'oro » 
quale residenza sua e del suo sfrut 
latore. 

Sella denuncia 1 coniugi Jficm-
Stefanim dichiaravano di ritenersi 
^ « j n / i i . jttllc Ioro czi2!ii£ di tiicìs-
ri del *Falcon d'oro*, frequentata. 
fecondo loro asserzione, da clientela 
onorata e ineccepibile. Dal momento 
eh' il film era stato notoriamente 
girato a Tonno, la trama trorara fi 
sun ambiente nei bassifondi dell» 
città ore si aggira gente di malaffa­
re. l proprietari dell'Albergo dichia­
ravano di aver subito gravissimo dan-
*n derivante dal pregiudizio creata­
li con quelle scene 

Srano passati pochi giorni dalim 
presentazione alla Procura della que­
rela degli albergatori, che un'altm 
analoga veniva presentata dal pro­
prietario dei Tabarin *ColunOtau 
di ria Gotto Anrh'egìi si lagnaxm. 
ftiicdcndo di conseguenza congrmi 
risarcimento, che net suo locale'a» 

me fossero scruti . cineasti per rap­
presentarvi scene truculente di ma­
lavita a discapito del buon noma 
deiTesercizio. 

Dal canto loro i cineasti iostenv 
vano rhe nella sceneggiatura del 
film si designava l'albergo come 
KFalcon d o r o » e il nfroro rome 
« Columbia ». essendo questi nomi-
nSmmCl cm:iu!ti u Tnuti'i aìiKTgni e n5* 
frori di tutte le città. Inoltre dimo­
strarono che 1 ingresso dell'albergo 
riprodotto nel film non raffigurava 
affatto quello del iFalcon doro* 
di ria S. Francesco d'Assisi, ma quel­
lo dell'albergo * Moderno s di VÌA 
Silvio Pellico il. 

Air udienza ài stamattina leniva­
no uditi il produttore Rovere e ti 
proprietario delle sale cinematografi­
che Giachert. Entrambi protestavano 
la loro buona fede e l'assoluta man­
canza della intenzione di diffamare 
i due locali in Questione, della cai 
esistenza essi erano completamente 
all'oscuro. , . • 

Il Processo continuerà martedì 
prossimo. 

». C 

Alili) appi'llu liei r imi la del la 
chis.ie operaia 1 stato lanciato ai 
sincWte'ati della Germania oce-icle-n-
tale dalla Confederazione s indaca­
le della Repubblica democratica. 

Un altro poliziotto popolare. Ul -
1 ich Kiolm. è 'Jtato n.^a&'-mato nel­
le ultime ore Inni! > la linea eli 
deduci: cazione, mentre, m alti e* 1111-
r.ieros-e località, agenti di Adenauer 
hanno aperto il fuoco sulle pattu­
glie della polizia democratica. 

Ad Auderbeck • è stato ser iamen­
te ferito, it: un attentato, il segre­
ta! io eiella locale sezione del SED, 
mentre a Berl ino .si è iniziato que­
sta mattina il p iocesso contro una 
banda di .sabotatori, i quali aveva­
no cercato di provocare sciagure 
ferroviarie 

SERGIO SEORE 

Protesta dell'URSS 
ai governo persiano 

Gli impegni assunti da Mossa-
dek nel quadro dei preparativi 
militari antisovietici violano il 

trattato'(VI 1921 

MOSCA. 23. — Il 21 mangio, il 
Governo soviet ico ha inviato a 
quel lo iraniano la seguente nota: 

- In ri ferimento allo scambio di 
lettere avvenuto alla fine del l 'a­
prile 1952 tra il Primo ministro s i ­
gnor Mossadcq e l 'Ambasciatore 
degli Stati Uniti s ignor Henderson. 
culla quest ione della fornitura a l ­
l'Iran de i cosiddetti aiuti america­
ni, il Ministro degli Affari Esteri 
del l 'Unione del la Repubbliche S o ­
cial iste Sovie t iche ha l'onore eli 
informare il Governo dell'Iran di 
quanto segue. 

e Dal lo scambio di lettere s u c i ­
tato. si desume che fra i Governi 
d'i Teheran e di Washington è s t a ­
to raggiunto un accordo per la con­
cess ione di aiuti militari e finan­
ziari all'Iran da parte degli Stati 
Uniti d'America, e che, dal canto 
suo. il Governo dell'Iran ha assun­
to impegni di carattere mil i tare e 
politico. 

« Come risulta dal ie notizie della 
stampa iraniana e dalle dichiara­
zioni del Governo iraniano 0 del 
Governo degli Stati Uniti, il G o ­
verno di Teheran s i è impegnato. 
in base a questi accordi, a r inno­
vare i contratti con i consiglieri 
militari americani nell'Iran. Ciò è 
stato confermato, da una parte, 
dal le dichiarazioni ufficiali rese il 
27 apri le di quest 'anno dal Ministro 
de l l e Comunicazioni dell'Iran. B u -
shechri , e dall'altra. 1! 25 apri ­
le, dal sottosegretario di Stato 
amer icano McDermott- E' noto 
anche che la missione mil i tare 
americana, la quale aveva cessato 
!a sua att ività nel gennaio scorso, 
ha r ipreso il s u o lavoro, in segui to 
al lo scambio di lettere fra il s ignor 
Mossadeq ed il signor Henderson, 
e c h e l'accordo fra gli Stati Uniti 
e l'Iran del 23 maggio 1950. con­
cernente gli aiuti militari e la m i s ­
s ione mi l i tare americana nell'Iran. 
è entrato nuovamente in vigore. 

< In segu i to al suddetto scambio 
di l e t tere ed al la ripresa appl ica­
z ione del l 'accordo mil itare tra i 
due Paes i , il Governo di Teheran 
pone dunque sot to il controllo del 
Governo degli Stati Uniti l 'eserci­
to iraniano, il quale , in tal modo 
perde il «uo carattere di esercito 
nazionale di u n o Stato sovrano e 
indipendente. 

« TI fSnvwrm «ovie t im conìiderH 
necessario richiamare l'attenzione 
del Governo iraniano sul fatto che . 
nel l 'accettare il cosiddetto a iuto 
americano e nel l 'assumere. c iò fa­
cendo, precisi impegni di carattere 
mil i tare nei confronti degli Stati 
Uniti d'America, esso si avvia , in 
pratica, a dare aiuto al Governo 
americano nel la realizzazione dei 
suoi piani aggressivi , diretti contro 
l'Unione Soviet ica . 

< Ques te azioni del Governo ira­
niano non poacono essere conside­
rate s e non c o m e incompatibil i con 
l e , n o r m e che gu idano le relazioni 
dì- buon v ic inato , il cui manteni ­
m e n t o e consol idamento è dovere 
del le parti che hanno firmato rac ­
cordo soviet ico- ìraniano del 26 feb­
braio 1921 ». 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

1 cittadini loi i iam per la Li^ta Cit­
tadina e diano in questo modo 
a tutti gli italiani una indicazione 
politica, una indicazione di unità 
e di pacifica collaborazione. 

Assuma Roma, in questo modo, 
la funzione di avanguardia che le 
spetta nei confronti di tutta l'Ita­
lia. 

Votate conti o il monopol io po­
litico democristiano — ha concluso 
quindi D'Onofrio tra grandi ap­
plausi — votate per la Lista Cit­
tadina, votate perchè Roma rina­
sca e sia di guida a tutto il Paese 
'su una nuova strada d': lavoro e 
di pace! 

Caldi applausi hanno accol lo al 
microfono il senatore Mole, che 
ha parlato a nome dei 40 candi­
dati indipendenti di tutte le cor-
lent i politiche presenti nella Li­
sta Cittadina accanto ai candidali 
de l l e s i t r s t i e . E5I1 ha vigorosa­
mente polemizzato contro le vol ­
gari accuse di camuffamento, ecc. 
che vengono rivolte alla Lista Cit­
tadina. Si definiscono <. utili idio­
ti >. — ha affermato Mole — co­
loro i quali intendono la necessita 
di avvicinarsi al popolo, e la ne­
cessità che il popolo Dai tee pi alla 
direziono del ia v.ta politica elei 
Pae.<e. Idioti 1:1 realta sono coloro 
i quali non intendono che la sto­
ria non torna inJletro e che e-ìa 
procede verso l 'avvento dei lavo­
ratori alla direzione della vita po­
litica: idioti e per d ; p'ù dannosi, 
sono costoro! Come s; può pensa­
re di porre al bando del la Nazio­
ne la maggio!an/a dei lavoratori, 
del le forze della produzione, di 
coloro e-he hanno fondato la Re ­
pubblica e la giovane democrazia 
italiana, «en/.a e )-i c iò sovvert ire 
le ba*: stes=e del la democrazia? 

Chi non comprende la necessità 
di una distensione politica e la ­
vora per la d i v s i o n e de l popo lo 
e la i>ua oppressione — ha affer­
mato Mole — lavoia pei la dit ta­
tura. Questo è !! M»n-o della cam­
pagna fors-e:i:iata che n stata con­
dotta contro gli tjoniiti! del la Li­
sta Cittadina. D'ttat iva è ! mo­
nopolio del potere d- una pa'tf» 
n u t r o un'alti» d- f a i'ln.---»' e 
di un qruop > d ' • ì w i t e : e qiic-ta 
è la strada cu cui •? muove r.°g' 
il partito dominante, col «un d o . 
m.-i!i> e>cli'- IVI MI fi"-; e*o»a 

P * P l * P'FTFO NEWN! 
Contro questo pi occaso d: invo­

luzione, che minaccia tensione e 
guerra interna, è sorta l'iniziativa 
eiella Lisia Cittadina: votino i cit­
tadini romani per questa Lista, per 
le forze che m essa si imiscono, 
contro le minacce c lenco-fasc . s te . 
per il benessere di Roma e un 
avvenire d: pace per tutta l'Italia! 

Ha preso poi la parola il com­
pagno Nenni il quale ha iniziato 
affermando che la campagna e let ­
torale, sconfinando nel campo po­
litico in maniera ancor più decisa 
che nel le amministrat ive de l l 'an­
no scorso, ha posto in piena ev i ­
denza lo stalo largamente diffuso 
di sfiducia che investe ormai le 
stesse istituzioni e direttamente 
colpisce la democrazia cristiana 2 
1 partiti minori ad essa apparentati. 

E' avvenuto quanto era facile 
prevedere fin dal 1947, al lorché la 
Democrazia Cristiana con la c o m ­
plicità delia socialdemocrazia, spo­
stò v io lentemente l'asse polit ico da 
sinistra a destra, iniziando verso 
la classe lavoratrice la politica d i 
discriminazione che ha indebolito 
ed isolato l o Stato e favorito il r i ­
sorgere del l 'estrema destra. Il rap­
porto di fiducia de l l e masse popo­
lari verso i pubblici poteri è v e ­
nuto meno e ' ad esso Si è sost i ­
tuito un instabile rapporto di forza 
che t iene la società e lo Stato in 
una permanente condizione d i cri­
si. La Repubblica è rapidamente 
decaduta al l ive l lo J c l l a Monar­
chia. 

Riprendendo la formula fascista 
ed hit leriana d e l comunismo « n e ­
mico numero uno»., i democrist iani 
e i socialdemocratici hanno distrut­
to l e fondamenta stesse d e l nuovo 
S ia to repubblicano e democrat ico , 
sorto con l'azione e il voto de l l e 
masse popolari. La successiva l en ­
ta e graduale degeneraz ione d e l l o 
Stato democrat ico è andata fatal­
m e n t e di pari passo col risorgere 
al l 'estrema destra di una minaccia 
monarchica e fascista ' 

« L ' o n . De Gasperi — dice N e n ­
ni — ha tentato ne l suo discorso 
di Bari di cambiare le carte in 
tavola. A suo giudizio non l a p o ­
litica de l la maggioranza d e l 13 
apri le , ma l'alleanza de i socialisti 
coi comunisti avrebbe messo in 
pericolo la democrazia. L'on. De 
Gasperi d e v e soffrire d i amnesia 
se h a già diment icato che l 'al lean­
za non Felta^to mia ma sua, l'al­
leanza non soltanto di noi socia­
listi, ma dei democristiani coj c o ­
munisti consenti la vittoria d e m o ­
cratica e repubblicana del 2 g iu­
gno. Sarebbe bastato mantenere 
tra l e forze popolari un m i n i m o di 
collaborazione e d i solidarietà per 
scoraggiare qualsiasi ve l le i tà di 
restaurazione monarchica o fa­
scista », 

Un sintomo es tremamente grave 
de l la degenerazione d e l cos tume 
democratico — afferma Nenni e sa ­
minando l 'andamento d e l l a c a m p a ­
gna elettorale — è quanto è a v ­
venuto a Roma con la polemica 
della D.C e soprattutto del l 'Azione 
Cattolica contro la lista cittadina. 
Questa lista, per avere al la sua t e ­
sta u n vecchio u o m o d i Stato d e l ­
l'autorità de l presidente Nìttì e per 
la sua stessa composizione- offre 
una s^ranzia indiscutibile d i 1V1O-
derazione e d i rispetto del la Chie ­
sa. pur nella divis ione dei poteri e 
de l le responsabilità. 

Quando l'on. Nitti . a nome de l la 
lista che presiede, propone u n i m ­
pegno per i l rispetto d e l Concor-
dato ed afferma che « n e s s u n o m i ­
naccia la Chiesa cattol ica nel la sua 
alta miss ione • l e s u e paro le e i 
suoi propositi non possono essere 
messi in dubbio Egli è i l cont inua­
tore del la tradizione l iberale , che 
si inizia con l a teorìa cavouriana 
della separazione e con F a f f e n n a -
zione « f vescovi facciano I teologi 
e non i deputati e il governo sia 
governo e non t e o l o g o » , v a fino 
alla teoria giolittiana d e l l e paral ­
lele . per sfociare infine nel Concor­
dato che Nitti aveva cercato d i 

negoziare ne l pruno dopo guerra 
e che oggi è universa lmente accet­
tato. 

Ora la chiesa si è let teralmente 
scatenata contro Nitti e la sua l i ­
sta, e non per ragioni polit iche 
che spiegano, e giustificano, l 'oppo­
sizione del la d.c. o di altri partili , 
ma echeggiando la tesi con cui ne l 
secolo scorso la Chiesa mil i tante 
pretese, dapprima, di impedirò la 
unificazione nazionale, 111 seguito 
di impedire il trasfet imento del la 
capitale da Firenze a Roma, infine 
di l imitare il diritto dei romani 
a darsi una amministrazione con­
ferme al le loro tendenze polit iche 
e sociali. Ha cominciato don Luigi 
Sturzo con l'assurda proposta di 
un regime elettorale ed ammin i -
s t 'a t ivo speciale per Roma, ha con­
tinuato l'Azione Cattolica facendo 
balenare nella sua propaganda la 
minacc'a ili complicazioni interna­
zionali se la D.C. sa ia battuta a 
Roma, si è arrivati al punto che 
dai pulpiti e dal conie-s ionale si 
insinua la minaccia che il Papa sia 
posto nella necessità di rifugiarsi 
in Spagna --e sul seggio di sindaco 
s-alis-'-e un rappresentante de l le 
forze democ ia l i che e popolal i . 

Se la vitto! in — dice Nonni - -
andia lunedì a l le for7e democ ia -
tiche e popolal i , non succederà 
nulla <li straordinario né nel l 'o idi -
ne polit co interno né in quel lo 
internazionali», somattut to non s'uc­
c iderà nulla nell 'ordine religioso. 
11 ^ole *i leverà su San Pietro 
come di consueto e la Chiesa po­
trà come eli consueto assolvere al­
la sua funzione. 

Tornando ai i iemi del la politica 
generale il compagno Nenni affer­
ma che quattro sono l e cause del la 
sfiducia verso la D.C. de l l e masse 
popolari, degl i impiegati , degl i stu­
denti, dei ceti medi . 

In politica interna la D.C. ha 
sostituito al rapporto di fiducia su 
cui d e v e fondarsi un reg ime d e ­
mocratico, Un eff imero rapporto di 
forza, e laddove il paese vo leva 
uno Stato democratico ha orga­
nizzato uno Stato di polizia. Invece 
di r isolvere i problemi, essa ha af­
fidato alla polizia il compito impos­
sibili- di contenere o reprimere l e 
manifestazioni del malcontento 

In politie*a estera la D.C. è man-
outa al comDito, di ottenere, elopo 
I; latifica del trattato di pace. la 
de- ione alla Organizzazione del ie 

WV'.MM. Unite e fare a l l 'ONU una 
oolitica coerente m difesa della 
once mondiale e de-] nostri inte-
ie--M na/.ionali. Come la Triplice 
era stata fatale all'Italia nel IUI1 
e l 'Asse fatale al fascismo nei 1939, 
cosi l 'adesione al Patto Atlantico 
sarebbe fatale alla nazione ove d o ­
vesse scoppiare una terza guerra 
mondiale . 

Ne l campo del la politica sociale 
la d e. e la maggioranza de l 18 
aprile si sono mosse sotto la spin­
ta d e l l e agitazioni operaie, con­
tadine. impiegatizie, senza un pia­
no organico, cedendo q u i n d o non 
potevano farne a meno, lasciando 
tutti scontenti in conseguenza de l ­
lo stato attuale dei Paese, con due 
milioni di disoccupati permanenti . 
le scarne prospett ive che stanno di 

fronte ai laureati, l'insufficienza 
del la riforma agraria, rinsuffieien-
za del la produzione, in un Paese 
dove quindici o venti milioni di 
abitanti conducono ancora un'esi­
stenza tribolata, o addirittura mi 
serevole, 

Ad aggravare ancor più le cose 
concorre, prosegue N i n n i , la d e ­
cadenza d e l l e istituzioni parlamen­
tari. Camera e Senato avevano il 
compito di elaborare e votai e le 
leggi di attuazione e integrazione 
del la Costituzione e per colpa de l ­
la maggioranza d. e. sono venute 
m e n o al loro compito. 

Il governo e la D. C , l' imposta­
zione del la campagna elettorale 
della D. C , dimostrano che questi 
uomini non hanno imparato nulla. 
De Gasperi occhieggia ai mona i -
chici e perfino ai fascisU e io v o ­
glio sperare — aggiunge Nenni 
che c iò avvenga solo nell ' i l lusione 
di l imitare la f iana elettorale a 
. .estia. De Gasperi M rivolge al 
Pait i to socialista, ma l'invito sa-
jebbe inuti le te fatto per associai e 
: socialisti alla politica che ha con­
dotto la Demociaz ia Cristiana da l ­
la maggioranza assoluta del 18 
aprile alla minoranza assoluta v e i -
so la quale ~>'i avvia, che ha in 
quat<io anni l iquidato la socialde­
mocrazia sia _onie partito di go­
verno o di opposizione o aneliti 
soltanto di opinione, che ha messo 
in crisi le stesse istituzioni re ­
pubblicane. 

C'è una scelta da fare al la quale 
la democrazia cristiana, la social­
democrazia e i repubblicani non 
sfuggiranno. La scelta — afferma 
Nenni avviandosi alla conclusione 
— è fra la polit ica che in pochi 
anni ha messo in crisi lo Stato, lo 
orientamento verso l'estrema d e ­
stra che l iquiderebbe def inita a-
mente l e istituzioni democrat iche 
e la nuova politica promossa da: 
socialisti , la sola suscettibile di 
ricreare la fiducia del le masse po­
polari ne l la democrazia e ne l go­
verno e la fiducia del governo ne l -
ie masse popolari . 

Voglio chiudere questa campa­
gna e lettorale — conclude Nenni 
— con una parola serena. Questa 
serenità mi deriva dalla eertezza 
che se vittoriosi i candidati della 
Lista Cittadina sapranno essere 
modesti e sapranno assumere ed 
eserc i ta le le loro funzioni nel l ' in­
teresse di tutti e col proposito di 
cancel lare rapidamente il ricorso 
uel le a'tuali polemiche. 

In questo senso la vittoria è una 
meta che qualunque sia le deci­
s ione del popolo, si pone al di là 
del 25 maggio , g iacche ci sarà vit ­
toria piena solo quando spazzate 
via le minacc ie del passato e le 
incertezze de l presente avremo 11-
fatta l'unità del popolo nel propo­
sito di d i fendere e consolidare Io 
Stato repubblicano e la sua costi­
tuzione democratica. 

(Lu folla sterminata vite avera 
,'requentemente interrotto Nenni 
con appl-iusi e segni di consenso 
m o n t a all 'oratore una commossa 
ed entusiastica manifestazione che 
••; protrae per alcuni minuti). 

Gli altri comizi 
Migliaia d 2 manifestazioni hanno 

chiuso ieri, in tutti i centri d o v e 
si voterà domenica , la campagna 
elettorale. 

Ogni manifestazione pubblica è 
cessata al la mezzanotte d i ieri . Tra 
ventiquattr'ore avranno inizio l e 
operazioni di voto. Quest'ult ima 
giornata ha riassunto in s é l o s lan­
cio, l 'entusiasmo, la volontà d i 
vittoria che i lavoratori hanno m a ­
nifestato durante tutto i l mese or­
mai trascorso. Centinaia d i m i ­
gliaia di persone si sono riunite, 
per affermare la loro volontà di 
conquistare i Comuni a l popolo, a 
Cagliari intorno al compagno L o n -
go, a Palermo intorno a, Scocci ­
marro, a Bari e ad Andria intorno 
a D i Vittorio, a Crotone intorno 
a Dozza, a Sassari intorno a N e 
garvi l le . a La Spezia intorno a N o ­
vel la . a Perugia intorno a G\ C. 
Pajetta a Termini Imerese intorno 
a Li Causi a Campobasso intorno a 
Terracini, a Cosenza intorno a Ali 
cata, a Reggio intorno a Donini , 
ad Avel l ino i n t o m o a Platone , a 
Cal tan i se t ta i n t o m o a G. Pajetta, 
e ne l le altre innumerevol i a s sem­
blee grandi e piccole. 

K COMIZIO DI SCOCOMAWO 
A Palermo dinanzi ad una immen­

sa folla che gremiva la piazza Mas­
simo, Mauro Scoccimarro ha conclu­
so !a campagna elettorale traendo 
il bilancio politico del lungo dibat­
tito svoltosi in tu t to '.I Mezzogior­
no d'Italia. 

Quali sono — »i e chiesto subito 
il compagno scoccimarro — 1 pun­
ti di arrivo di questo dibattito, qua­
li t fatti nuovi , premesse di nuove 
battaglie? E* venuta a crearsi nel 
Paese una situazione politica che 
le forza più oscure stavano prepa­
rando con intrighi e manovre di 
ogni genere fuori dal controllo del­
l'opinione pubblica e c h e la lotta e-
Iettorale ha fatto precip.tare e vent­
re alla luce prima ancora che gli 
stessi responsabili io prevedessero. 
Con l'iniziativa di don Sturzo, in­
tatti. si è improvvisamente rivela­
io 11 tentativo di stringere in u n 
*ol blocco tutte le forze reazionarie, 
elencali, fasciste e monarchiche con­
tro le forze democratiche e popo­
lari. Se questa iniziativa e fallita 
perchè intempestiva e non abbastan­
za matura, n o n si può dire c h e es­
sa sarà abbandonata. 

Che cosa ha fatto -.matti De Ga-
sn^r» «lurante 1* mnipjumj »l*ttO-
ràle? Non ha fatto altro che rivol­
gersi con blandizie e benevolenza al 
fascisti e 41 nemici della democra­
zia, mentre ha additato i narriti di 
avanguardia, t difensori della demo­
crazia. come il nemico numero uno. 
Questo atteggiamento rivela che si 
sta compiendo una grande mano­
vra verso destra in seno alla D.C.. 
c iò che sposta tutta la situazione 
politica e apre una grave prospet­
tiva a tutto il Paese, s o l o col voto 
il popolo può Impedire oggi c h e si 
apra questa v i* che è la via dell'op­
pressione, della negazione di ogni 
Uberta costituzionale. 

Altra conseguenza della politica 
d.c. — incalza Scoccimarro — è il 
disorientamento l'inquietudine esi­
g e r n e u à 1 scesa Idemocrat ici, 1 li­

berali, e i repubblicani. E' \ enuta 
alla luce. In seno a questi partiti. 
una netta contraddizione fra la ten­
denza progressiva e riformatrice del­
la base e la politica reazionaria al­
la quale si s o n o legati i gruppi di­
rigenti. Questa contraddizione balza 
fuori i n modo clamoroso, tanto che 
i tre partiti i n alcuni luoghi si so­
no alleati c o n l e liste di rinascita. 
in altri con la D . c , in altri si sono 
scissi rra noi e loro, in altri sono 
rimasti isolati. Un problema si pone 
ovunque urgentemente ai tre parti­
t i : decidere s e vogliono assolvere 
ad u n a funzione positiva nei pas­
se, o passare dall'altra parte e scom­
parire dalla scena politica italiana. 

Ed ecco infine u n altro fatto nuo­
vo scaturito dalla s i tuazione: il mo­
vimento per la rinascita ha assun­
to un'estensione e una vitalità mai 
registrate finora nella storia italiana. 
La media borghesia, tutt i gii strati 
che possono, specialmente nel Mez­
zogiorno. assolvere ad una funzio­
n e positiva nell'economia del pae­
se, hanno compreso c o n chiaro in­
tui to politico e coraggio che posso­
n o assolverla so lo se si legano alle 
forze popolari. 

Il motivo propagandistico fonda-
menale usato contro di noi — dice 
Scoccimarro passando alla seconda 
parte del s u o discorso — è l'accusa 
che noi n o n siamo democratici. Per­
chè mai noi non saremmo democra­
tici? La democrazia s ta nell'allean­
za con i fascisti o nella alleanza 
con le forze popolari? Abbiamo avu­
to nelle mani i più grandi comuni 
d'Italia e i n tutt i abbiamo sempre 
dimostrato i l rispetto più assoluto 
per la democrazia. Allora 1 nostri 
avversari spostano la questione sul 
piano internazionale e dicono: 
«Guardate che cosa e a w e n u t o Sn 
Cecoslovacchia» però poi non dicono 
che cosa è avvenuto «n Cecoslovac­
chia! 

E" evidente che noi r.o:i abbiair.o 
10 stesso concetto di democrazia che 
hanno 1 clericali e i loro amici. Per 
noi democrazia è rispetto degli im­
pegni assunti verso la popolazione. 
come, per esemplo la riforma agra­
ria. E questo impegno non è stato 
rispettato dalla D. C. in Itaiia. men­
tre è stato rispettato pienamente 
in Cecoslovacchia. Alio stesso modo 
la D C . non ha mantenuto in Italia 
1 suoi impegni d i difendere la pace. 
non ha mantenuto in Sicilia l'im­
pegno di attuare l'autonomia, di ri­
spettare l'art, 38. Questa sarebbe a 
nostro avviso la democrazia a cui 
11 regime elencale vuol chiudere la 
strada, mentre noi uniamo tutti l 
nostri sforzi per farla rispettare. 

La conclusione di Scoccimarro è 
u n caldo appello rivolto a tutte le 
forze siciliane, dal borghese all'ope­
ralo. c h e hanno interesse di legarsi 
per fare dei comuni gli strumenti 
della rinascita dell'isola e di tut to 
d Paese 

GII applausi interminabili dell'im­
menso pubblico hanno dimostrato 
come questo appello abbia trovato 
una rispondenza profonda nel cuo­
re di tu t to II popolo siciliano 

m o « O B A O O treno re 

Piero Clemeati — YiceuireUore resp. 

Stabilimento rtpofratleo O B S I & A . 
Via IV Novembre. H9 . Roma 

i i , 

1ÉiL'ia»*iV 

file:///enuta

